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A tavola
Tra panettone
e pandoro
i conti ancipati
delle calorie
Filippi a pag. 31

macro@ilmessaggero.it
www.ilmessaggero.it

IL NOME RICHIAMA
L’UCCELLO MITOLOGICO
CHE RISORGE DALLE
PROPRIE CENERI
IL DISABILE TORNA
AUTONOMO

La ricerca
In azione
cellule differenti
e lui soffre
il dolore più di lei
Caperna a pag. 30

IL PROGETTO

F
inalmente. La vita, per i pa-
raplegici, nel 2016 ricomin-
cia da Phoenix. Dopo tre
anni di lavoro per garantir-
ne la produzione (un tem-
po breve data la complessi-

tà dell’iniziativa, finanziata dal-
la Regione Lazio) l’esoscheletro
progettato dall’azienda romana
Mes (Meccanica per l’elettroni-
ca e servomeccanismi) è una re-
altà e, da gennaio, come ha an-
nunciato l’ingegnere Carlo Pisci-
telli amministratore delegato di
Mes, sarà disponibile a tutti i pa-
zienti che vorranno acquistarlo
e potranno fruirne dopo un bre-
ve corso pratico di formazione
presso un centro ospedaliero
specializzato. La realizzazione
di questa innovativa tecnologia
applicata alla medicina è una
grande vittoria dell’eccellenza
italiana nella robotica, che si è
avvalsa tra l’altro della collabo-
razione di università internazio-
nali espressione delle più avan-
zate competenze mondiali. Nel
settore della riabilitazione mo-
toria è un’autentica rivoluzione.
Per diversi aspetti.

IL PAZIENTE
Ne dà un’idea profondamente
umana e suggestiva un giovane
mieloleso, Eugenio, che lo ha in-
dossato nella presentazione uffi-
ciale organizzata da Mes: «Ades-
so possiamo riabbracciare le
persone a noi care, un gesto che
avevamo purtroppo dimentica-
to, e guardare gli altri dritti ne-
gli occhi, non più dal basso
verso l’alto», con una chiara al-
lusione al fatto che l’esoschele-
tro permette al paziente di poter
riacquistare la libertà di movi-
mento in posizione verticale, ab-
bandonando così la sedia a ro-
telle. Tutto è avvenuto con estre-
ma semplicità perché, come ha
sottolineato il dottor Franco
Molteni, direttore del Diparti-
mento di riabilitazione del-
l’Ospedale Villa Beretta che ha
assistito Eugenio durante il
processo di recupero, «l’eso-
scheletro viene avvertito
gradualmente dal malato
come una parte della sua
stessa persona». E’ una
svolta senza precedenti
nel rapporto tra malat-
tia e tecnologia, che
raggiunge così il non
facile traguardo di
una preziosa uma-
nizzazione.
«Phoenix - spiega
Carlo Jovine, pri-
mario neurolo-
go dell’Ospeda-
le San Giovan-
ni Battista
dell’Ordine
di Malta e
consulen-
te scienti-
fico del

progetto - è una struttura di so-
stegno leggera, facile da indos-
sare, sia esternamente che inter-
namente agli indumenti degli
arti inferiori. Le articolazioni
delle anche e delle ginocchia so-
no permesse da motori elettrici
alimentati da una batteria posta
in uno zaino portato sulle spalle
e controllati da un dispositivo
computerizzato alloggiato an-
ch’esso nello zaino. In questo

modo il paziente può avere il
controllo di tutte le funzioni del-
la mobilità, mentre la stabilità è
garantita da due bastoni cana-
desi».

I BAMBINI
Al mondo, prima dell’esoschele-
tro romano, ne esistevano sol-
tanto due, uno israeliano e un al-
tro americano, che avevano un
costo tre volte maggiore, più pe-

santi, utili per la riabilitazione
ma poco idonei all’uso domesti-
co e quotidiano. Ma non è detto
che i meriti di Phoenix si fermi-
no qui. Potrebbe, infatti, essere
utile anche a pazienti che hanno
subito un danno cerebrale, so-
prattutto nel caso di bambini
che hanno avuto una paralisi ce-
rebrale alla nascita e se ne av-
vantaggerebbero per il recupe-
ro motorio, al punto che la Mes
sta già prendendo in considera-
zione anche la realizzazione di
un esoscheletro pediatrico.

LA DIPENDENZA
Carlo Jovine pone l’accento sul
radicale cambiamento che uno
strumento come Phoenix può
avere nella vita di un disabile in
tutti i suoi aspetti, sia pratici che
psicologici: «La condizione del
paraplegico è molto penosa da
ogni punto di vista e conduce a
profonde depressioni. L’impo-
tenza motoria gli crea una tota-
le dipendenza dagli altri, dalla
famiglia, dai medici, dagli assi-
stenti. Il bisogno di protezione
si accompagna a un senso di in-
feriorità, a una perdita di auto-
stima, per non parlare dei pro-
blemi connessi al controllo di
esigenze fisiologiche». E conclu-
de con un affondo: «Il nome di
Phoenix ha, per questo, un signi-
ficato preciso. Non è stato scelto
a caso. Si richiama all’uccello
della mitologia che rinasce dal-
le proprie ceneri. E’ quello che
l’esoscheletro deve permettere
al paraplegico: rinascere, torna-
re a una piena autonomia e an-
che a un’attività lavorativa. Lo
sviluppo della robotica può rea-
lizzare il miracolo». (per avere
informazioni:
esoscheletro@mesroma.it)

Massimo Di Forti
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Dopo tre anni di lavoro completato l’esoscheletro dell’azienda romana Mes: da gennaio a disposizione dei paraplegici
che potranno utilizzarlo per riprendere la posizione verticale e tornare a camminare, abbandonando la carrozzella
La soddisfazione di Eugenio, mieloleso: «Adesso possiamo riabbracciare le persone a noi care e guardarle negli occhi»

La rinascita con Phoenix

L’esoscheletro
si indossa
all’interno
degli abiti
o all’esterno
come Eugenio

LO ZAINO
La struttura
dell’esoscheletro
è leggera e facile
da indossare:
le batterie
e il dispositivo
computerizzato si
portano sulle spalle

Ricerca Telethon:
cuori di cioccolata
e maratona in tv

Cinema
Esce la commedia
“Natale col boss”
con Lillo & Greg
e Peppino Di Capri
Satta a pag. 35

IL NEUROLOGO Carlo Jovine

Fino a domenica 20 andrà
avanti la maratona Telethon,
raccolta fondi durante tutti
programmi di Rai Uno. Si
potrà donare telefonando o
inviando sms (il valore è di 2
euro per ogni messaggio) al
numero solidale 45501. Per il
“Telethon show”, in prima
serata, l'appuntamento è
venerdì 18. I conduttori di
quest'anno saranno Fabrizio
Frizzi, volto di Rai Uno,
Federica Sciarelli,
conduttrice di Rai Tre, e
Federico Russo, presentatore
di Rai Due. Tra gli ospiti
Gianna Nannini, Massimo
Ranieri e Mario Biondi.
Inoltre è attivo fino al 31
dicembre il Numero verde
CartaSi 800.11.33.77 per le
donazioni con carta di
credito. Sabato 19 e domenica
20 dicembre volontari
Telethon saranno in 3.000
piazze,(per sapere quali sono
www.telethon.it) dove sarà
possibile con una donazione
minima di 10 euro ricevere un
maxi cuore di cioccolato e
sostenere la ricerca.

La raccolta


